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«AKIS» (Agricultural Knowledge and Innovation System)

SISTEMA DI CONOSCENZA E INNOVAZIONE IN CAMPO AGRICOLO

 E’ una combinazione di flussi organizzativi e di conoscenze tra persone, organizzazioni e 

istituzioni che utilizzano e producono conoscenza nel settore dell’agricoltura e in quelli 

correlati

 Persegue l’obiettivo trasversale di ammodernamento dell’agricoltura e delle zone rurali, 

promuovendo e condividendo conoscenze, innovazione e digitalizzazione nell’agricoltura e 

nelle zone rurali e incoraggiandone l’utilizzo da parte degli agricoltori, attraverso un migliore 

accesso alla ricerca, all’innovazione, allo scambio di conoscenze e alla formazione (art. 6, 

comma 2, Reg. (UE) 2021/2115)

 Agisce attraverso CONSULENZA (SRH01) – FORMAZIONE (SRH02 – SRH03) – INFORMAZIONE

(SRH06) – ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE E SPERIMENTAZIONE (SRG08 - SRG09) 

 Prevede un Comitato di coordinamento nazionale e un Comitato di coordinamento regionale 

entrambi in fase di istituzione



IL COORDINAMENTO NAZIONALE AKIS



IL COORDINAMENTO NAZIONALE AKIS

Tavolo di consultazione

Presieduto dal MASAF e composto da:

 Ministeri (MIUR, MIMIT, MLPS, MASE, 

MSAL)

 Dipartimento per la trasformazione 

digitale

 21 Coordinamenti regionali AKIS

 Rete Interregionale della ricerca agraria, 

forestale acquacoltura e pesca

 AGEA-SIAN

 Consiglio Universitario Nazionale 

 Enti di ricerca (CREA, CNR, ENEA, ISPRA, 

ISS, ISMEA)

 Ordini professionali (agronomi, periti 

agrari, veterinari, agrotecnici, ecc.)

 Organizzazioni professionali, ambientali 

e che si occupano di temi sociali

 Rete PAC nazionale

Comitato direttivo

Presieduto dal MASAF e composto da 10 

componenti esperti in materia di AKIS e di 

digitalizzazione:

 2 del MASAF

 2 delle regioni

 1 della Rete Interregionale della Ricerca 

Agraria Forestale Acquacoltura e Pesca

 1 rappresentante della ricerca

 1 rappresentante delle organizzazioni 

professionali

 1 rappresentante degli ordini 

professionali

 1 rappresentante della Rete PAC – PEI 

AGRI

 1 rappresentante delle organizzazioni 

ambientali/sociali.



IL COORDINAMENTO REGIONALE AKIS
soggetti sia pubblici sia privati che rappresentano tutti gli ambiti dell’AKIS territoriale



IL COORDINAMENTO REGIONALE AKIS

Linee guida nazionali a cura della Rete Interregionale della Ricerca 

Agraria Forestale Acquacoltura e Pesca

 Dovrà definire, nell’ambito di uno specifico documento, la «strategia» regionale AKIS 

(linee di indirizzo) coerentemente con quanto concordato a livello nazionale e con 

quanto previsto in ciascun CSR, dettagliandone le modalità, i tempi, i destinatari 

finali e i risultati attesi in uno specifico piano di attività

 Potrà costituire un gruppo ristretto con il compito di rendere operative le proposte 

del CR

 Potrà costituire sottogruppi tematici per affrontare questioni specifiche

 Dovrà tenere conto dell’obiettivo strategico nazionale di promuovere il processo di 

digitalizzazione in agricoltura e nelle aree rurali 

Atto formale di costituzione del Coordinamento regionale AKIS



IL COORDINAMENTO REGIONALE AKIS

Funzioni

 Coordinare la definizione e l’attuazione delle politiche per l’innovazione e la 

conoscenza per il settore agroalimentare e forestale nel territorio di 

competenza

 Favorire il confronto e le connessioni fra le diverse istituzioni a livello 

territoriale

 Promuovere le necessarie relazioni funzionali tra i soggetti che lo 

compongono

 Facilitare il flusso di informazioni tra i diversi livelli organizzativi territoriali 

(subregionali e sovraregionali)

 Discutere le proposte provenienti dal CN-AKIS e facilitarne l’applicazione

 Far emergere esigenze, fabbisogni e problematiche di attuazione degli 

interventi AKIS e della strategia della digitalizzazione da comunicare al CN-

AKIS



FABBISOGNI DEI SETTORI AGRICOLO, 

AGROALIMENTARE E FORESTALE REGIONALI
PROCESSO DI PRIORITIZZAZIONE – OBIETTIVI STRATEGICI

Competitività

 Accrescere la redditività delle aziende

 Promuovere l’orientamento al mercato

 Promuovere l’aggregazione

 Sostenere i redditi delle aziende

Ambiente

 Sostenere l’agricoltura e la zootecnia biologica

 Estendere le superfici gestite con metodi di produzione e di allevamento 
ecocompatibili 

 Favorire la gestione forestale sostenibile

Sviluppo locale

 Promuovere l'imprenditorialità (giovani, multifunzionalità, innovazione, 
digitalizzazione)

 Promuovere la conoscenza dei consumatore (sicurezza alimentare e salute, 
tracciabilità, qualità e identità dei prodotti, sostenibilità delle produzioni)



FABBISOGNI FORMATIVI SCATURITI DALLE CONSULTAZIONI

 Necessità di maggiore formazione/informazione interna ed esterna su bandi e 

procedure

 Supporto agli utenti per la presentazione delle domande 

 Formazione degli operatori e la promozione dei prodotti di qualità per 

favorire la competitività delle aziende agricole oltre al sostegno agli 

investimenti aziendali

 Diffusione delle infrastrutture e dei servizi per le nuove tecnologie, con una 

parallela azione di informazione e formazione per migliorare lo sviluppo 

locale 



CRITERI DI SELEZIONE (DA DEFINIRE)

Consulenza

 Qualità dei progetti di consulenza

 Trasversalità del progetto (numero di ambiti della consulenza, azioni di 

accompagnamento allo sviluppo e all'innovazione aziendale)

 Ambiti di consulenza (priorità date da Coordinamento regionale AKIS)

 Numero visite aziendali (> o < di…)

 Qualità del soggetto prestatore della consulenza

 Esperienza (anni attività consulenziale)

 Organizzazione (presenza professionalità richieste)

 Specializzazione negli ambiti di consulenza richiesti



CRITERI DI SELEZIONE (DA DEFINIRE)

Formazione

 Qualità del progetto formativo

 Tipologia corso (online, presenza, blended, visite)

 Modalità di pubblicità e comunicazione (diretta alle aziende, alle associazioni, 

incontri sul territorio, media)

 Coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici PAC

 Qualitativa (temi prioritari oggetto del progetto formativo)

 Quantitativa (alta – media – bassa)

 Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o ricaduta territoriale

 Temi prioritari (proposti da Coordinamento regionale AKIS)

 Ricaduta territoriale (alta – media – bassa)



DOVE SIAMO: CONSULENZA

 A livello nazionale, revisione del DM del 3 febbraio 2016 che istituiva il sistema 

della consulenza aziendale in agricoltura a cura della Rete Interregionale della 

Ricerca Agraria Forestale Acquacoltura e Pesca

 Contatti con CREA e Regione Piemonte per conoscere applicazioni della M2 del 

PSR 14/22 «Consulenza aziendale»

 Costruzione di un diagramma di flusso per l’erogazione di consulenza: 

 Selezione dei consulenti: elenco regionale

 Pubblicazione bando

 Presentazione dei progetti di consulenza 

 Valutazione del progetto

 Contratto di consulenza

 Diario della consulenza

Tempi di attuazione: primavera 2024 



DOVE SIAMO: FORMAZIONE

Modalità di formazione

 In presenza

 Online (piattaforma «Moodle»)

 Moodle è un software open source largamente diffuso

 Un consulente esterno incaricato ha eseguito l’installazione e la configurazione del 

sistema e supporterà i nuovi utenti sia formatori sia discenti nella conoscenza della 

piattaforma

 La piattaforma è installata e configurata, sono quasi pronte le guide per i formatori, a 

breve verrà caricato a sistema un primo corso di test

 Moodle opera in modalità sia differita sia in streaming, pertanto ove previsto sarà 

possibile interagire con il docente

 Blended

Corso test: corso per operatori agrituristici

Formazione PSR 14/22 ancora attiva

 Corsi residui IAR (es. corso piani di gestione dei pascoli)

 Corso operatori forestali



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


